
òIl riassetto delle funzioni degli enti di area vasta:
Principi e ipotesi di metodologia per lõottimizzazione di un percorso in itinere.

Daniela Bolognino

22 settembre 2015



Lƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜΥ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ άфл ŀŘ ƻƎƎƛέ ςcontinuità ed 
innovazione ςalcuni principi:

Åefficienza

Åefficacia

Åeconomicità

Åautonomia;

Åsussidiarietà;

Åcooperazione tra livelli di governo

Ådifferenziazione

Åadeguatezza

Åriduzione della spesa
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Riforme (sul riassetto dei livelli di governo) sin dagli anni 90 ςcaratterizzate da problemi 
di carattere attuativo:

Å5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ άтл ςǎƛ ŜǊŜŘƛǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ

Å[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ άǊŜƎƛƻƴƻŎŜƴǘǊƛŎŀέ Ƙŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мну /ƻǎǘΦ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ed alle funzioni di comuni e province

In relazione al l. n. 142/90 - l. n. 59 del 1997 e decreto 112 del 1998, (in parte anche il d.lgs. 

N. 267/00) rimangono  con problemi attuativi in relazione al trasferimento delle funzioni

Alla riforma del Titolo V, della Costituzionale ïsegue una legislatura caratterizzata da

interventi normativiñneocentralisticiò
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Nodi problematici (delle precedenti riforme) sul piano attuativo:

ÅSovrapposizione di funzioni accompagnata da tendenza regionocentrica anche 
con riferimento alle funzioni amministrative;

ÅProliferazione di apparati/organismi/enti dipendenti da Regioni ed enti locali, con 
sovrapposizione di ambiti di attività e sprechi di risorse;

ÅScarsa attenzione ai problemi di governace degli enti locali ed ai modelli 
collaborativi tra enti locali;

ÅwƛǘŀǊŘŀǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммф /ƻǎǘΦ 
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Riassetto delle funzioni

Il modello delineato dal legislatore nazionale

La prospettiva di riforma del legislatore regionale
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esigenza

Riallocazione 
delle funzioni 

senza 
duplicazioni

Semplificazione  
istituzionale  -

razionalizzazion
e organismi 
άŀƭǘǊƛέ

Razionalizzazione 
della gestione 

interna degli enti 
locali

Razionalizzazion
e e 

rafforzamento 
dei modelli di 

gestione 
associata
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Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 
l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni 
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle 
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e 
disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei 
beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.

Art. 118 Cost.

Policentrismo autonomistico



Dimensione sussidiaria, 
policentrica

Regione

Ente di area vasta

Comune

Ente di 
area 
vasta

comuni

comuni

comuni

comuni

Rapporto sinergico
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